
 

FUCINO IL PROSCIUGAMENTO DEL LAGO  
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Suetonius scrisse: per Giulio Cesare � il Grande Padre 
dell�antica Roma � «il prosciugamento del Lago Fucino 
rappresentava il progetto piø prestigioso e straordinario 
per l�ornamento di Roma, per la bellezza e la ricchezza 
dell�Impero». Per questo voleva costruire un Emissario 
per prosciugare l�alveo del Lago Fucino e recuperare 

quel territorio fertile e tanto vasto, in quanto l�Impero non produceva sufficienti 
risorse alimentari e sovente era costretto ad importare il grano dall�Egitto, dalla 
Spagna, dalla Sicilia, dall�Africa, dalla Sardegna, dalla Crimea e dall�Oriente.  
 

Il Gran Cesare, bramava altresì di innalzare a Marte il piø grande tempio che sia 
mai stato sino ad allora edificato.  
 

L�abile Imperatore aveva intenzione di realizzare un porto ad Ostia e costruire una 
strada che congiungesse gli Appennini dal litorale Adriatico al Tevere. 
 

Anelava inoltre di creare un anfiteatro immenso ai piedi della Rupe Tarpea. 
 

Era deciso anche a riformare il codice civile per eliminare tutte le leggi inservibili e 
lasciare solo quelle indispensabili, descrivendole con chiarezza e precisione. 
 

Cesare, che amava il suo Popolo, ambiva inoltre la costruzione di una grandissima 
biblioteca popolare di opere Latine e Greche e porvi a capo Varrone.  
 

Aveva in programma la bonifica delle paludi Pontine, ed infine per ridurre i pericoli 
ed abbreviare la navigazione dall�Oriente: tagliare l�Istmo di Corinto; sennonchØ il 
vile ferro dei miserabili cospiratori giunse prima di siffatti nobili ed avanguardistici 
propositi, ponendo fine al Grand�Uomo ed ai suoi stupendi e lungimiranti progetti. 
 

Dopo la morte di Cesare, i Marsi ricorsero ad Augusto, ma questi �non possedeva 
il genio e le viste di Cesare� ritenne il prosciugamento del Lago Fucino una pazzia 
ed arrivò persino a vietare che se ne parlasse. In seguito nulla cambiò sotto il 
Sole, perchØ anche il truce Tiberio e il sanguinario Caligola �  figlio di Germanico �  
il quale aveva nominato �senatore�  il suo cavallo, furono dello stesso avviso. 
 

Roma: la padrona del mondo, rigurgitante di splendore, di gloria e di ricchezze era 
la città dove sovente si pativa la fame. 

�aius 
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Luigi
Nota
QUESTO DOCUMENTO È PRPPRIETÀ DELL'AUTORE. PER FARNE USO PERSONALE: SI PUÒ SCARICARE LIBERAMENTE. SE VIENE UTILIZZATO PER USO PUBBLICO: SI DEVE CITARE:IL TITOLO ORIGINALE, IL NOME DELL'AUTORE E LA FONTE DI  PROVENIENZA.(le immagini di dominio pubblico ed anche le altre: si possono scaricare e utilizzare a volontà)ULTIMO AGGIONAMENTO DEL DOCUMENO: 18 DICEMBRE 2010NOTA: il documento è in formato ridotto, ma abbastanza esauriente. Chiunque può fare una copia digitale. Seguirà un'edizione: italiano - inglese, completa all'esame che: SARA' DATA ALLE STAMPE.Chi è interessato ad approfondire l'argomento, potrà prenotare o in seguito richiedere questi libri.         NB: Le descrizioni, vista la complessità degli argomenti, sono in continua fase di approfondimento e di espansione: sia per quanto concerne le notizie che la stesura delle stesse: "potrebbero" subire variazioni e correzioni, così pure le immagini inerenti alla correlazione degli eventi. Solo quando, il documento recherà la dicitura "APPROVATO" sarà completo. Per la stesura di questa grandiosa, poco conosciuta, complessa, contestata e polemizzata storia, particolarmente da chi ne parla senza conoscerla minimamente, mi avvalgo delle testimonianze che mi sono state tramandate, degli scritti di: Carlo Afan De Rivera, delle notizie riportate nei documenti storici, dei Tomi degli ingegneri, Alexandre Brisse & Lèon De Rotrou e di altri Valenti Autori, nonchè delle informazioni riportate nei Volumii custoditi nelle più prestigiose Biblioteche esistenti nel Mondo, di Google Libri e delle di risorse a livello globale della Rete-Web. Ampliandolo sempre di più, questo documento, diventeà molto grande, richiedendo lunghi tempi di attesa per lo scarico dal server; per sopperire a questi disagii, al raggiungimento di 10 Mb: nelle pagine saranno inseriti dei Link da "cliccare" per accedere ad altre pagine.Escluderò ogni forma di retorica e qualsiasi tipo di polemica.Realizzerò in seguito un documentario cortometraggio sulla - Grandiosa Opera Idraulica del Fucino fino allo stato agricolo contemporaneo, con gli adeguati commenti vocali e l'appropriata colonna sonora inedita che, entrambi, sto già approntando. 

Luigi
Nota
L'imperatore: GIULIO CESARE, mentre osserva le aqcue del Lago Fucino, sta pensando di realizzare un grandioso progetto: Costruire un Emissario per prosciugare quelle acque. Con gli occhi della mente, il Gran Cesare, vede già affiorare quel territorio agricolo, fertile e tanto vasto per sfamare i Marsi e il Suo Popolo.

Luigi
Nota
AGGIONATO: 18 DICEMBRE 2010
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di intraprendere questi argomenti, Ł il caso di sbrogliare 
dalle solite favole e �dissacrare� serenamente tutt e le 
fanfaluche 

(1a) che sono state dette in passato e che, 
ancora oggi ribadiscono gli sdruciti �profeti di sventura�, 
concernenti i travolgimenti climatici e le conseguenze 
catastrofiche che, si sarebbero verificate a causa del 

�licenziamento nel Tirreno�  delle acque che ristagnavano nell�alveo del Fucino.  
 

Premesso che, in qualche caso, e quindi � non Ł sempre così � le profonde e 
distese acque dei laghi, possono �mitigare lievemente� il clima degli ambienti 
circostanti e, nel fuori Fucino, �di norma� si riscontrava in modo del tutto irrilevante 
o quasi, perchØ il Lago Fucino, pur essendo, per �estensione� il terzo d�Italia, 
tranne alcune aree, era piø palude che lago. Per rendersene conto basta rievocare 
le orripilanti e disastrose gelate (1) che si verificarono nei secoli XVI, XVII, XVIII e, 
ancora piø a ritroso nel tempo, negli anni che trascorsero dal 1167 al 1595, che, 
pertanto, aumentarono a dismisura la precarietà e l a miseria delle popolazioni 
domiciliate nella �Cerchia intorno al Fucino�.  Avvenimenti questi di dimensioni 
devastanti, in cui risulta chiaro il rapporto che c�era effettivamente tra la presenza 
dell�acqua del Lago e la sua reale influenza con il clima delle zone circostanti. Per 
tutto ciò Ł incoerente sostenere ancora che, a caus a del suo prosciugamento, le 
piante da frutto, di olivo e delle viti si inaridirono e che le coltivazioni degli agrumi 
scomparvero del tutto. (2) ��Niente di piø falso ��«Sappiamo bene tutti che gli 
specchi d�acqua dei laghi influenzano molto le fantasie ed in particolare quelle dei 
verseggiatori; però  la realtà Ł un�altra cosa! ». Intanto Ł necessario rendersi conto 
che nella Marsica non Ł mai stato possibile coltivare le piante di: arancio, di limone 
e mandarino e, se nel �fuori Fucino� si fossero rea lmente coltivate in abbondanza 
e senza problemi: le piante di olivo, le derrate, la vite, i cereali e, gli agrumi; quali 
sarebbero stati i veri motivi, che sino dai tempi piø remoti, abbiano spinto, prima il 
grande imperatore di Roma, Giulio Cesare (3) e in seguito, particolarmente Claudio 
Tiberio, (4) che nell�intento di prosciugare l�acqua dall�alveo del Fucino per renderlo 
coltivabile, tentò con i limitati mezzi di quell�ep oca, riuscendo a realizzare una così 
grandiosa e ardita opera idraulica? E poi, perchØ mai, ininterrottamente e con 
ripetuta perseveranza, gli abitanti del circondario, hanno ���supplicato� � ogni 
governo che, per piø di diciotto secoli, si sono succeduti a proseguire in questo 
obbiettivo? Erano tutti pazzi? 
 

�RIMA 



 
 

 
Pianura Del Fucino oggi Ł la ��Terra piø fertile D’Italia � 
però per parecchi millenni, Questa era continuament e stata 
sommersa dall�acqua del Lago Fucino. Quando c’era il 
lago, su di Esso volavano stormi di Folaghe e di Gabbiani e 
i Pescatori e le Popolazioni circostanti da ogni parte della 
conca, li vedevano volteggiare nel cielo e sull’acqua. Dopo 
tanti anni dal prosciugamento definitivo del lago, che ebbe 

luogo per la grandiosa Opera Ingegneristica iniziata nell�anno 

1854 da � Alessandro Torlonia ��meriterà  il titolo di: Principe di Fucino 
(5). Questi, 

ricercherà a livello mondiale e individuerà a Marsi glia $��
���
% degli ottimi ingeneri 
idraulici: Frantz Mayor De Montricher (6) che svilupperà il progetto e sarà anche il 
direttore generale; Henry Samuel Bermont, l�ingegnere capo (7) e Alexandre Brisse, 
il direttore dei lavori (8). La splendida struttura monumentale dell�Incile che 
costituisce la testata del grandioso Emissario Torlonia, su cui svetta imponente la 
grande Statua di Maria Immacolata Concezione, fu opera di: Nicola Carnevali (9), 
architetto di Roma. Dalla Francia, per raggiungere il Fucino, emigrò un consistente 
numero di operai specializzati: minatori, tagliapietre, muratori, capi squadra, 
carpentieri, geometri, carrettieri, ed altri. La forza lavorativa complessiva, all�80% 
importata da fuori assieme a quella locale, raggiungerà picchi giornalieri di 4.000 
unità. Alessandro Torlonia, volendo dar piena vita al progetto del �Gran Cesare� in 
armonia con il Gruppo Dirigente e le maestranze: realizzò una nuova galleria a 
forma ovoidale a base concava (10), avente una sezione costante di metri quadrati 
19,611 netti, per una lunghezza di metri 6.301,48; con la pendenza del 2�  per i 
primi 250 metri e lo scoscendimento dell�1�  per i restanti 5.941,48 metri. La 
galleria la rivestirono: con mattoni di qualità per  315 metri, e per metri 3.412 con 
ottima pietra da taglio, legata con cemento idraulico, calce e malta pozzolanica. La 
portata �nominale�  di progetto era di 50 

(*) metri cubi d�acqua al secondo; m3/s�� 49,60 
�massima�  per secondo $&'()*+,����������������������
%� e m3/s�� 35÷40  d�esercizio�. Il che 
comporta una velocità di scorrimento dell�acqua di metri 1,90 per ogni secondo: 
«peculiarità queste in grado di garantire un funzion amento continuo regolare, di 
tutto riposo e sprovvisto di ogni e qualsiasi problema». 
 

(*) La portata massima del Fiume Liri: Ł di 50 metri cubi d�acqua per ogni secondo. 
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 Le acque iniziarono a defluire dal Lago il 9 Agosto del 1862; il 30 Aprile del 1868 
era affiorata: la Terra piø fertile d’Italia. Nel 1876 quell�Opera Idraulica di grande 
interesse e piø prestigiosa, sino allora eseguita, era definitivamente conclusa: 
onestamente � Alessandro Torlonia � venne onorato e gratificato. Peccato però 
che Frantz Mayor De Montricher non potØ vedere finita la grandiosa Opera che 
Lui, con passione e capacità unica e originale avev a progettato, poichØ, a Napoli, il 
28 Maggio del 1858, a soli 48 anni era deceduto. 
Henry Samuel Bermont, ebbe problemi di salute, e per essere curato dovette 
tornare in Francia, morì a Montpellier il 20 Maggio del 1870. Solo Alexandre 
Brisse, restò fino all�ultimo nel Fucino, e forse, solo Lui, potØ vedere compiuto in 
modo definitivo quel sogno a cui con altri Amici avevano collaborato con dotta 
professionalità, passione, competenza e serietà per  trasformarlo in realtà. 
 

   Prima di Alessandro Torlonia, a prosciugare quel Lago, ci avevano provato, 
probabilmente senza mai riuscirci, anche imperatori e re; per primo, Claudio 
Tiberio Druso (11)

 che nell�anno 41 d.C. $��������	�%, fece scavare una galleria lunga 
5.653 metri che, dal Lago Fucino, attraversava i calcarei sotto il Monte Salviano, 
fino a raggiungere il � Fiume Liri �  $����
��
����#�2�����������		������
��	������$�34����
%.  
 

Sui due versanti opposti del Monte Salviano, i Romani realizzarono 8 cunicoli a 
sezione inclinata; maestoso Ł il Cunicolo Maggiore (12) costituito da tre grandi 
arcate sovrapposte una piø sopra dell�altra, comunicanti tra loro e con la galleria 
sottostante, inoltre sul tracciato della medesima, scavarono 40 pozzi a sezione 
quadrata, che raggiungevano il piano della quota di fondo del tunnel che, oltre 
all’accesso e alla risalita dei lavoratori, servivano soprattutto per l’aerazione, 
indicare le direzioni per scavare tra un pozzo e l’altro, tirare fuori l’acqua, i materiali 
di risulta e introdurre il necessario per il rivestimento interno della galleria stessa. 
Per fare questo, in condizioni inumane, impiegarono circa 22.500 schiavi e 7.500 
maestranze per 11 anni. Gaio Plinio, detto � Il Vecchio� $�5�� ��
� 	��	�� ����
� �
�����
% ci 
lasciò la sua umana testimonianza: «Si dovette tagliare con lo scalpello la roccia 
viva ed ogni lavoro si dovette approntare a turni implacabili, nelle viscere del 
monte nella piø totale oscurità; cose queste che, n on possono essere concepite se 
non da chi le vide, nØ il linguaggio umano Ł capace di descriverle». 
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Il giorno dell’inaugurazione dei lavori, che avvenne nell’anno 52 d.C., finito lo 
spettacolo gladiatorio, che si tenne su un�ampia piattaforma galleggiante tra gli urli 
di gioia e d�incitamento degli spettatori; si diede seguito al deflusso delle acque 
che, si rivelò un �colossale fiasco�, perchØ la quo ta di base della galleria e del letto 
del canale proveniente dal Lago, erano solo di poco piø basse del livello delle 
acque. Dopo aver provveduto ad abbassare la quota del canale e parte della 
galleria, si procedette ad un secondo tentativo; ma, anche questa volta, l’esito fu 
sfavorevole, poichØ, in precedenza, forse per una madornale distrazione, era stato 
realizzato un tratto di galleria in direzione errata, che rimase pertanto inutilizzata. 
All’apertura delle paratoie dell’emissario � Incile 

(13) �  l�acqua iniziò ad incanalarsi 
velocemente anche nel tratto 
della galleria realizzata nella 
direzione imprecisa e, senza 
sbocco, la quale, raggiunta la 
pressione critica, con la forza 
del riflusso «fragore dello 
scroscio», determinò un vio-
lentissimo �Colpo d�ariete� (14) 
che, simile a un terremoto, 
fece crollare una parte della 
galleria utile, e così, dopo gli 
iniziali agevoli entusiasmi, le 
espressioni dalle facce degli 
astanti si trasformarono e il 
riso si gelò sulle loro labbra; 
seguì poi una frustrazione 
spasmodica collettiva, e �   
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�  l�acqua del Lago Fucino, rimase al posto di sempre. 
 



   
All�imponente cerimonia, Claudio era involto dal �Paludamentum� , «era una specie 
di manto scarlatto porpora, di cui si coprivano gli imperatori nelle grandi cerimonie 
quando uscivano da Roma per capitanare i loro eserciti o nelle funzioni religiose». 
Claudio, si recò a codesta festa, ch�egli immaginava dovesse essere la conferma 
della sua gloria. A questa solennità era presente anche  Plinio �Il Vecchio� in qualità 
di ammiraglio e di uomo dotto. Il Principe era seguito da quella corte imperiale che 
già molto aveva preso del lusso dalle monarchie imp eriali, dal figlioccio Nerone e 
da tantissima gente accorsa da Roma e da tanti altri luoghi; era presente anche 
l�Imperatrice (15) che, senza mezzi termini, attribuì il fallimento alle frodi perpetrate 
dal liberto di fiducia di suo marito �Narciso Tiberio�  (16) sovrintendente ai lavori, il 
quale avrebbe usato solo una parte delle somme di �conquibus�  che lo Stato gli 
aveva messo a disposizione per realizzare tutte le attività lavorative doverose e di 
essersi, nel contempo, per cupidigia, arricchito risparmiando a danneggiamento 
non solo dell�opera eseguita, ma anche dell�Imperatore e dell�Impero Romano. 
PoichØ Narciso sapeva che Agrippina non era particolarmente influente, si sentiva 

tranquillo, perciò, a sua volta, la rimproverò di s uperbia e di smisurata ambizione 
di donna. E così, Narciso, per questa volta e, per adesso, potØ farla franca. :��;�
 

Sempre lei, Agrippina, con esaltata vanità femminile, indifferente del do lore e della 
miseria degli altri, sfoggiava una clamide $�
����
% tessuta tutta in fili d�oro che 
contraddiceva con la susseguente carneficina che, �con il sangue umano, colorerà 
di rosso, l’onda vitrea dell’acqua del Lago Fucino�. Infatti, Claudio, per festeggiare 
l’avvenimento e camuffare l’insuccesso, per deliziarsi e divertire gli astanti: fece 
macellare a pezzi circa 19.000 persone in un costretto, feroce e sanguinario 
combattimento navale� «ma!... lasciamo perdere!». 
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Il Cunicolo del Ferraro, lungo il suo tragitto inclinato,Ł intercettato dal Pozzo N° 23  

����
������������������������������������������������������������������������������������ 

 
�



 

 
 �� *����	�	�%����	� ��   �����		����� �	��
�
�

----����.,,/�������0������

----����.,,/�������0������

�������

�
�����"���1
�	��

Luigi
Nota
ALESSANDRO TORLONIA - Principe

Luigi
Nota
GIULIO CESARE - IMPERATORE di ROMA

Luigi
Nota
Veduta panoramica parziale della Pianura Fucino. La fotografia l'ho "scattata" nel mese di Ottobre del 2002 in un giorno di leggera foschia, in modo che fosse possibile distinguere i terreni liberati dalle acque e, si possa avere un'idea di come doveva essere quando - questi - erano sommersi dall'acqua del lago.



 
IL PERCORSO DELLE ACQUE�

�
"��!�	�������� ��� �$����	�����*	����	��*�������	�+����	�	������� ���,-�



�.����/����
����� ��0���1������� �������	������������	�����������12�����!�� ������������
3�	�	�4�������	��	��	����� �����	�����5��	�����������+���������!	��
��������	���
�	!	�����	������	�	�!��	��	��������������	��+��������������%��������	��
� �

6�1	!������!�	���������	�++����������������������789�+������������	!	��������:��
��

2� �*	��������� �������� ��� 
��	� *������ �1�������"���+��	�;�������� � ��� !�	+��	��
<�������	�;�	�� ���������	�	������	�����%������	�������	���"�00���������=�>��	0��
����7�7��������	#�6"�+�������������������������	���	!������"�	���������	����
$����	��� �����	�	�	�����������	��������12�����:��
�

����%���5��?���	��	�4������ 22=��(��12������� ��� �,�
����	��7,8������	� ���*	������	����
%���������!���	���������������	����0�������!�00����������@�����	�����	�����
�������������1	�	����"�����!�<�������	��	��	�������������������������!	���������
�	������ ��������	��	������+������������	�+��	����	����������>!����2��(�����	����	�
������3���	������	�������� �����;����	����#��"�����!����$����	"�����!����$����	"�����!����$����	"�����!����$����	��

������%��������1	�	���������������������������	�#�
�

�

-����.,,/�������0������
�

�
����������������������
�����"���1
�	����������������������������������������������������������������������������������������:
���������
���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������



 

MA VOI: LO SAPEVATE ? 
                                                ����������
 

   Sono in molti a sapere che il Bacinetto Ł quell�area della Pianura del Fucino, che 
si estende dalla �Centrale idrovora di Ottomila�, v erso nord-est, sud-est, fin quasi 
sotto San Benedetto dei Marsi, Venere e Ortucchio dei Marsi. 
La stragrande maggioranza delle persone sa anche che l�avvallamento di quella 
zona Ł la parte piø depressa del Fucino. Resta comunque un nutrito numero, 
anche residenti del luogo, che non conoscono il motivo e non sanno che venne 
progettato da Alexandre Brisse, ingegnere e direttore dei lavori di Alessandro 
Torlonia e, che fu realizzato allo scopo di utilizzarlo come invaso di ritenuta 
nell�eventuale necessità di effettuare la manutenzi one del canale collettore 
esterno, o per interventi e riparazioni nella galleria sotterranea (17).  
La sua estensione Ł di 2.270 ettari e può contenere  55 %%%% .���/ di metri cubi 
d�acqua: quantità prevista che si potrebbe accumula re nel tempo di tre mesi. 
Dal Bacinetto, vennero movimentati circa 5 milioni di metri cubi di terra e, su gran 
parte del suo perimetro fu costruita una diga in terra battuta, larga oltre 7 metri 
nella parte superiore, per un�altezza di metri 2,50. Sulla spalla del terrapieno 
venne costruita una strada carrozzabile lunga km. 17,850, tutta costeggiata da 
alberi; al lato esterno di essa, furono scavati due canali detti �Allaccianti�  le cui 
acque, possono confluire sul canale Collettore centrale o, deviate da apposite 
chiuse, sul Collettore a mancina, nel Collettore destro, oppure nel Bacinetto. 
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Busto Monumentale di Alessandro Torlonia 
con lo sguardo rivolto verso l�Emissario 

� esposto in Avezzano � 

Madonnina  
��posta alla Sponda del Fucino ��
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LA  
MONUMENTALE BATTAGLIA NAVALE 

 

�� � � � � � � � � 	

�

  Gaius Suetonius, Dione Cassio e Cornelio Tacito, lasciarono scritto: «per la 
realizzazione dell�opera, ci vollero circa 11 anni di massacranti ed ininterrotti lavori, 
ad alternanze implacabili, in cui vennero impiegati, �sotto la sferza�  piø di 30.000 
schiavi e che, Claudio, desiderò commemorare l�inaugurazione dei lavori de l 
prosciugamento del Lago, con una solennità tale, che ne superasse ogni altr a, sia 
in grandezza che in splendore». Lo spettacolo piø monumentale a quei tempi era 
la �  Naumachia �  che, come una grande e importantissima partita di calcio di 
oggi, mandava letteralmente in visibilio le platee e, particolarmente, Claudio. 
   «La naumachia consisteva nella simulazione di una battaglia navale con 
combattimenti veri � all�ultimo sangue � fino alla morte». 
 

Per l�eccellente riuscita della rappresentazione, Tacito e Sifilino, ci informano che 
furono costruite circa un centinaio di galere, a tre e a quattro ordini di remi, che 
vennero organizzate su due flotte, una rappresentava i Rodiesi� $#���
��%�e l�altra i 
Siculi $:�����
��% �Per reperire i numerosissimi combattenti, si rastrellarono da tutte le 
prigioni circa 19.000 persone per far guerreggiare su queste imbarcazioni. Per il 
suddetto gigantesco avvenimento, con annesso spettacolo, sulle rive del Lago 
Fucino, si recò ad assistere tutta Roma. L�imperatore con la sua sposa, il figlioccio 
Nerone e gli altolocati della sua splendida corte, presero posto su un apposito 
chiosco, all�uopo predisposto ed a questi riservato, nelle immediate prossimità 
dell�inghiottitoio dell�Emissario. Dopo che le �galee�  si erano disposte in posizioni 
antagoniste, in cerchio a queste, si posizionarono numerosissime zattere ed altre 
imbarcazioni occupate da guardiani armati di baliste, catapulte ed altre armi, con il 
compito di impedire che i combattenti potessero avere modo di sfuggire al loro 
destino. Gli obbligatori guerrieri, prima di iniziare gli scontri, si guardarono intorno; 
e, resesi conto del triste destino, sfilarono davanti al principe, a cui indirizzavano il 
funereo saluto di rito: «Have Cesare imperator, morituri te salutant» Claudio, fuori 
di sØ dalla gioia, dimenticò la formula del cerimoniale e, impaziente di godersi lo 
spettacolo, rispondeva con l�augurio: «Avete et vos» il che significa: «salute a 
voi». Dalle acque del Lago emerse un Tritone d�argento, seguì un infelice clangore 
di tromba per dar principio agli scontri, ma nessuno si mosse, e tutti si rifiutarono 
di ingaggiar battaglia, perchØ l�Imperatore aveva augurato loro buona salute; 
Claudio colmo di collera, angosciato di vedere il suo spettacolo andare in fumo, li 
minacciò di farli uccidere tutti se non avessero su bito iniziato a combattere � 
 

   �  «la carneficina fu tale che l�onda vitrea dell�acqua del Lago Fucino, si 
colorerà di rosso con il sangue uman o» �  
�

� erano migliaia e migliaia di uomini, moltissimi d i questi persero la vita, in gran 
quantità finirono di esistere per dissanguamento, a ltri per le gravi ferite riportate, 
parecchi rimasero per sempre orrendamente deturpati: storpi, monchi, ciechi, 
mutilati, paralizzati; solo pochissimi si salvarono e, Claudio, vedendo quel Lago: 
�Plenum di sanguine� , forse temendo l�ira del dio Fucino, concesse loro la libertà.  ��

��7�%������������3���
��������
�: 
 «Di là vedevi un urtarsi e un cozzare di zattere con tro zattere, e repente di qua 
un inoltrarsi, d�alzarsi, inabissarsi di barche su barche, impetuosamente: da 
per tutto un cozzare, un azzuffarsi, un ferire, in lottar rabbiosamente, un 
vincere, un cader di mille schiavi, un romper d�arti, di gemiti, di sangue, di 
dolore e di uno sfasciar di navi». 
 

Come consuetudine di quei tempi, tutto si svolgeva tra strilli d�incitamento e di 
gioia, insaporito da eccelso godimento di Claudio e del suo popolo, entrambi 
assetati sempre della sofferenza e del ��multum vulnerum ��sangue degli altri. 
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GRAN PROFILO 
�EMISSARIO CLAUDIO TORLONIA��

�

   Nel contratto di concessione, si parla sempre di �r istrutturazione dell�Emissario di 
Claudio�, però  � Alessandro Torlonia: non Ł stato il restauratore di quei lavori �  
perchØ quelle opere rivelavano parecchie carenze strutturali; Alessandro, volendo 
dare piena attuazione al progetto del �Gran Cesare�  costruì un Emissario nuovo.  
 

¨ vero!  � nessuno lo ha mai negato � l�Emissario Torlonia recupera in parte il 
percorso della galleria Romana, però non ne ha semplicemente�abbassato solo 
lievemente il fondo�, al contrario: questo Ł stato �sprofondato� mediamente di metri 
2,50 a quasi 5,00 metri su tutta la lunghezza della leggendaria e gloriosa Galleria 
fatta costruire dall�imperatore Claudio dal 41 d.C. al 52. d.C.  

Siffatto conferma pienamente che gli Ingegneri di Torlonia ritennero valevole ed 
apprezzarono notevolmente l�antico progetto Romano; ed Ł un vero peccato che i 
vetusti scrittori non ci hanno tramandato i nomi degli abili architetti e dei competenti 
ingegneri che elaborarono lo studio di quel grandioso e stupendo progetto � 
 

 

LEGENDA DEGLI ELABORATI TECNICI: 
A = Fondo del nuovo Emissario Torlonia. B = Fondo dell�Emissario di Claudio. C = Volta dell�Emissario Torlonia. 
D = Roccia calcarea compatta. E = Ghiaie e ciottoli. F = Concrezioni calcaree. G = Argille e sabbie. H = Terra vegetale. 

 
       N.B. Gli elaborati tecnici peculiari, danno l�impressione che il Monte Salviano sia molto alto e ripido, e i cunicoli 
esageratamente scoscesi. Questo fatto, dipende solo dalla scala delle rappresentazioni grafiche, perchØ l�altezza del 
Monte Ł notevolmente piø grande rispetto alla sua lunghezza. Nella realtà il Salviano ed i cunicoli presentano 
un�inclinazione razionale tantochØ, questi ultimi, sono praticabili e percorribili a piedi, con carriole ed altri mezzi. 

 

LA TAVOLA IN FIGURA: dai Tomi di: Alexsandre Brisse & LØon De Rotrou 
 

Nella rappresentazione grafica, il colore celeste identifica l�antica Galleria di Claudio che, dalle vasche dell�Incile 
Romano, attraversava sotto il Monte Salviano e i Campi Palentini per metri 5.653,54 fino a raggiungere il Fiume Liri. 
 

   Tutta la zona colorata in rosa, indica l�abbassamento del fondo della galleria di Claudio che venne operato con la  
costruzione del Nuovo Emissario Torlonia. Nel corso dei lavori, oltre a fare scendere decisamente la quota di base; la 
trasformazione fu radicale; come quando dal percorso di un sentiero si costruisce un�autostrada: si portò la sezione 
trasversale, da incostante e irregolare che era, a metri quadrati 19,611 netti per tutta la sua lunghezza, a regolarizzare 
la pendenza, ad eseguire i rivestimenti a Regola d�Arte: sotto i Campi Palentini con ottimi blocchi di pietra da taglio 
squadrata per i piedritti, per la base e la volta, con particolari accorgimenti sul novo tratto partente dal nuovo Incile, e 
con mattoni di qualità fino a sotto il Monte Salvia no. Nel tratto realizzato nella roccia, perchØ inutile, non fu eseguito 
nessun rivestimento. Si Ł inoltre aumentato l�estensione della galleria per metri 660,84; cioŁ da dove erano ubicate le 
Vasche Romane fino a raggiungere il nuovo Incile, dove inizia l�Emissario Torlonia, sulla cui sommità, a guardia, 
svetta imponente la grande statua della Vergine Maria Immacolata Concezione, alta metri sette. 
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GRAN PROFILO 
�EMISSARIO CLAUDIO��

 
I rilievi tecnici e la rappresentazione grafica in figura, furono eseguiti dagli ingegneri: Alexsandre Brisse, Samuel 
Bermont e dai loro collaboratori durante la costruzione del Nuovo Emissario Torlonia. In essa Ł visibile la sezione 
longitudinale del percorso dell�antico Emissario Romano. che, dalle Vasche dell�originario Incile proseguiva 
attraversando sotto il Monte Salvino e i Campi Palentini fino a raggiungere lo sbocco sul Fiume Liri sotto l�abitato di 
Capistrello, L�Aquila. Sono evidenziati anche i pozzi identificati dai numeri corrispondenti, nonchØ i tracciati e i nomi 
dei principali Cunicoli. 
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Sezione longitudinale e percorso in pianta sotto i Campi Palentini 

 

 
N.B.  Si noti la deviazione � J K L � dell�emissario che venne realizzata tra i pozzi N°  19 e N°  20 per aggirare una 
brutta frana della galleria. La linea nera irregolare al centro, era il fondo della Galleria di Claudio. La striscia rosa sotto 
quella linea nera, indica di quanto venne abbassato il fondo della stessa quando venne costruito l�Emissario Torlonia.   

Argille e sabbie 
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  Chiunque abbia anche poche nozioni di disegno tecnico, se con attenzione, esamina 
il Gran Profilo dell�Emissario, con queste rappresentazioni grafiche, sarà in grad o, di 
conoscere a colpo d�occhio: l�antico Emissario Romano e il nuovo Emissario Torlonia, 
come se avesse l’uno e l’altro percorsi ed esaminati palmo a palmo nei loro piø piccoli 
particolari. Difatti il �Gran Profilo dell�Emissario�  riporta le relative ordinate, quotate e 
rilevate di 10 metri in 10 metri, e le sezioni trasversali delle Gallerie sotterranee, prese 
nei punti corrispondenti alle progressive dello stesso Profilo longitudinale. 
 

 
 

Cunicolo Maggiore. Da un�antica incisione dell�inizio del XX secolo � 1900 �  
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INAUGURAZIONE DEL NUOVO 
�EMISSARIO TORLONIA��

 
  Dal tempo di Claudio, erano trascorsi 1800 anni e, in tutto quel tempo, la Marsica 
non aveva piø visto tanti uomini occupati nello stesso luogo ad eseguire un�opera 
di pace, di civiltà e di progresso; persone di buon e abitudini quali erano i Marsi, 
forti e robusti lavoratori, sani e di buone tradizioni, per operosità, e impegno 
superavano le aspettative degli ingegneri, Enrico Bermont e Alessandro Brisse, a 
quest�ultimo sarà riservata la gioia di portare a c ompimento la colossale impresa.  
 

L�ing. A. Brisse, era sempre presente in tutti i luoghi pericolosi, dove mangiava e 
sovente vi dormiva e, non si allontanava se non quando i pericoli e le emergenze 
erano stati superati. L�attaccamento e la responsabilità che ognuno senti va al 
buon compimento dell�opera, proveniva soprattutto dal buon esempio dato dal 
principe Alessandro, che sovente arrivava da Roma a cavallo, affrontando a volte 
insidie e pericoli, superando i monti abruzzesi, sfidando i disagi delle stagioni, il 
freddo, i temporali improvvisi, la neve e l�afoso caldo dell�estate. Alessandro 
scendeva spesso dai pozzi, si infilava nei cunicoli e nella galleria in costruzione; si 
recava nei posti e nei passaggi piø rischiosi che si possono immaginare. 
 

Nel 1862. furono ultimate le opere necessarie alla costruzione dell�Emissario, del 
bacino di scaricamento e dello sbarramento per regolare lo scolo delle acque. 
 

Con Decreto Reale, Il 30 Aprile dello stesso anno, si ordinava di procedere in via 
amministrativa alla constatazione del limite esterno del Lago. 
 

I rilievi di limitazione vennero effettuati secondo il regolamento annesso al Regio 
Decreto  e, nei giorni 21 e il 22 Luglio, si ratificarono i processi verbali. 
 

Stabiliti i limiti del perimetro del Lago, si scelse il giorno 9 Agosto per effettuare la 
prima emissione delle acque attraverso l�Emissario Torlonia. Emissario che sino 
ad allora era stato costruito per un�estensione di metri 4.452, esclusa una piccola 
galleria a sifone, realizzata per immettere le prime acque nella galleria principale, 
della quale, per raggiungere la testa monumentale dell�Incile del nuovo Emissario 
si dovevano costruire ancora metri 1.449.  
 

Dopo 8 anni di smisurati sacrifici e di sforzi che, per molti aspetti, sembravano 
superiori alle capacità umane, superate in modo spl endido le enormi difficoltà, vide 
la luce il giorno che i Marsicani avevano desiderato invano per 18 secoli. 
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Per assistere all�inaugurazione di un�opera, benchØ non ancora completata, e che, 
aveva in ogni caso del meraviglioso. Oltre tutta la cittadinanza del circondario del 
Fucino, accorse una moltitudine di persone, da Roma, Sulmona, L�Aquila, Sora, 
Cassino, Napoli e da tante altre località.  
 

Nei pressi della piccola galleria a sifone, fu disposto uno spazio per accogliere i 
rappresentanti della Provincia di L�Aquila, le autorità militari, civili ed ecclesiali.  
 

Federico Di Giacomo, in quel tempo, vescovo della Diocesi dei Marsi, dopo aver 
officiato il consuetudinario rito, pronunciò alcune  locuzioni di circostanza, quindi, 
benedì i lavori ed espresse gratitudine alla �Divina Provvidenza�  per aver protetta 
la ciclopica impresa di Alessandro Torlonia. 
 

Con gioia ed emozione del principe Alessandro, degli ingegneri: Brisse e Bermont 
e di tutte le persone intervenute, furono aperte, progressivamente, le paratoie che 
trattenevano le acque, le quali, stramazzarono con fortissimo gorgogliamento nel 
bacino di scaricamento, addentrandosi poi nella galleria sotterranea. Allora ne uscì 
una densa nube d�acqua nebulizzata che avvolse le persone presenti, e le acque, 
inabissandosi nell�Emissario, rimbombavano come il tuono. 
 

Sui volti degli astanti era viva l�espressione di felicità, di meraviglia, di stupore e di 
gioia, tantochØ l�un l�altro, guardandosi si dicevano fra la contentezza e l�attonito: 

�  «questa volta se ne va davvero l�acqua del Lago Fucino!» �  
 

Alessandro condivise la gioia di questo avvenimento storico per la Marsica, elargendo 
doni in denaro a tutte le famiglie bisognose dimoranti nel circondario del Fucino.  
 

Quanta differenza tra questa modesta e commovente cerimonia e le clamorose feste 
che si celebrarono in quegli stessi luoghi 1.808 anni prima; in questa circostanza non 
scorreva il sangue delle persone massacrate nella Naumachia; non c�erano nemmeno 
gli applausi, le grida e i gemiti di dolore dei feriti e dei morenti, ma lagrime di gioia e 
allegri canti che rintronavano nell�aria di tutto il Popolo della Marsica festante. 

�
�

1��������1��������1��������1��������
����3����������3����������3����������3������)�

��	
�����
�:
�
����
1
��
�

���
���

������6�����
	���
�0�	
�
����3<��		
���)��

�
������	��)�
#��
�����

4��		
�����0������
�
�����������������
�	�
�

#�	����6
)�



�

#����2����
��������#����2����
��������#����2����
��������#����2����
��������))))����#��
#��
#��
#��
���
��3�����������A�����
��3�����������A�����
��3�����������A�����
��3�����������A��B�:
����� �����B�:
����� �����B�:
����� �����B�:
����� ���������

   La Conca Del Fucino, ha un�estensione di 150 chilometri quadrati; la superficie 
coltivabile attuale Ł di circa 16.000 ettari.�C��
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PRÒ E CONTRO IL PROSCIUGAMENTO  
��������CHI FURONO COSTORO ����   
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    Dopo la morte di Claudio avvenuta nel 54 d.C., la storia non da piø notizie sul 
Lago Fucino. Solo verso la fine dell�anno 114 e l�inizio del 115 d.C., Traiano Marco 
Ulpio Nerva, effettuò lavori di miglioramento di modesta entità  all�opera di Claudio, 
cosa che fu rilevata da una lapide rinvenuta nella chiesa di San Bartolomeo di 
Avezzano in prossimità della fine del XV secolo, scritta ch e fu illustrata da Mutio 
Febonio, Camarra e Raffaele Fabretti (18) e che, in seguito, non si Ł piø ritrovata. 
Comunque sia, il sapiente Henzen fu dell�avviso che i lavori di Traiano sono certi. 
Nel 117 d.C. subentrò  Publio Elio Adriano. Elio Sparziano scrisse: «Lacum Fucinum 
emisit» e Girolamo in un passo di Eusebio aggiunse «Fucinum exiccavit» e Grevio 
nella descrizione di una medaglia concluse «purgatae fuerunt aqua stagnante 
Fucini paludes». Adriano, fece approfondire il fondo del Collettore esterno, però 
nonostante i successi ottenuti i lavori furono sospesi e in seguito abbandonati.  
Le opere fatte realizzare da Adriano, probabilmente, permisero il prosciugamento 
totale del lago, o quantomeno, la riduzione drastica delle acque per alcuni secoli. 
  Fin qui le opere ed i lavori eseguiti dai Romani. Opere che apportarono grandi 
benefici per il Paese. Infatti, all�epoca di Adriano e per i successivi due secoli, la 
Marsica visse un elevato grado di prosperità . Il Lago si ridusse ad una superficie di 
circa 6000 ettari: permettendo ampie e piø regolari colture. Purtroppo questo stato 
di cose, con il tempo venne meno, perchØ l�Emissario abbandonato a se stesso, 
aveva piano, piano perso del tutto l�efficienza e, di conseguenza, iniziarono di 
nuovo le odiate inondazioni. Gli anni successivi furono carichi di incertezze e di 
fame nera; ma dalla memoria dei Marsicani non era mai svanito il ricordo di quegli 
anni di prosperità, pertanto, con ripetuta persever anza, essi chiedevano ai vari 
governi che si succedevano di aprire nuovamente l�Emissario di Claudio. 
 

Da Adriano fino al XIII secolo non si parlò piø dell� Emissario di Claudio. 
 

A seguito dei reclami dei Marsi, Federico II°,  con un �editto� diretto al Giustiziere 
degli Abruzzi, Boamondo Pisano, dove si rileva come il suddetto aveva dato ordine 
ad Ettore Montefuscolo, perchØ si desse inizio ai lavori, atti a riaprire l�Emissario 
Romano e ripulire i canali del lago. Questi lavori però furono di scarsa utilità.  
Carlo Afan De Rivera cita tre strani personaggi: il Biondo, il Bacci ed il Loschi, che 
nel XV secolo, su ordine di Alfonso D�Aragona, avrebbero fatto dei tentativi di 
restauro dell�Emissario; però di queste operazioni non ne Ł rimasta traccia. 
 Era dal tempo del grande imperatore Giulio Cesare, che i Marsicani chiedevano 
ripetutamente che si accorresse in loro soccorso, dando fuoruscita alle acque del 
Lago Fucino, ma non furono mai seriamente ascoltati. 
 

Febonio ci lasciò scritto che, nel XVI secolo fino all�ini zio del XVII, l�escrescenza 
del lago assunse proporzioni spaventose, che invase le mura di numerose case di 
Luco, incutendo timore di ricoprire d’acqua San Benedetto ed Ortucchio. Questo 
avvenimento fece piombare le persone nel terrore; tanto che, il conte Lorenzo 
Colonna, radunò i Comuni feudali in consorzio, interpellando l�architetto Domenico 
Fontana e l�ingegnere Mario La Cava, per studiare i problemi e porvi i rimedi.  
 

Dopo quella terrificante escrescenza seguì la contrazione tanto che, nel 1670 si 
potØ procedere all�elencazione catastale delle terre riemerse dalle acque. 
Nel 1780 si verificò un�altra catastrofica escresce nza, che peggiorò dal 1783 al 
1788 e che, secondo i calcoli dell�architetto Ignazio Stile, fece innalzare il livello 
ordinario del lago per piø di otto metri. La devastazione fu irriferibile e gli abitanti, 
ridotti alle ristrettezze estreme, erano talmente prostrati che Ferdinando II° Re di 
Napoli, inviò degli ispettori a vagliare l�entità dei dann i. Questi, udito il responso, 
venne in aiuto dei Marsicani: esentò subito dall�im posta fondiaria le terre allagate e 
incaricò lì per lì, l�architetto Ignazio Stile, competente e particolarmente abile in 
idraulica, affinchØ trovasse i modi e i mezzi per riattivare l�antico Emissario. 



 
Nel 1789, l�architetto Stile si recò nel Fucino: constatate le condizioni degli  abitanti e 
studiati i mezzi per porvi riparo, inviò al Re una dettagliata relazione, nella quale  
segnalava come le principali difficoltà per il pros ciugamento delle acque del Lago, 
provenivano in modo particolare da squallido intereresse di quei proprietari, che, non 
avevano nulla a temere dalle disastrose inondazioni. S�immaginavano, non avendo 

concorrenti, di avere tutto da guadagnare dalla rovina dei loro concittadini; e con 
chiarezza designa questa opposizione, che con lo scopo vile e malvagio, lavorò in 
modo losco per quasi sessant�anni. Ecco un brano del resoconto:  
 

��«D�anno in anno, come si Ł detto, le acque del Fucino dilatate si sono, adducendo 
la devastazione delle fertili campagne dell�intorno. Taluni dei piø facoltosi possidenti 
vengono alla miseria ridotti, ed altri con gli occhi pieni di lagrime le acque del lago già 
vicine a sommergere l�avito podere, l�unico mezzo donde ricavare il sostentamento 
per i teneri figli, la consorte e i deboli genitori. Un tanto compassionevole stato mosse 
l�animo dei cittadini migliori di quelle contrade, e si rivolsero a pensare ai mezzi onde 
addurre riparo a si grave male, ed insieme con gli altri salvare se stessi dalla comune 
ruina $��2��
%. Sono ben pochi i facoltosi di quelle contrade che non desiderano un tale 
soccorso. Costoro sono appunto quelli che sulle altezze dei vicini colli hanno i loro 
averi, onde non avendo a temere inondazioni, sperano accrescere il valore dei loro 
prodotti sulla miseria dei loro compaesani. Per buona parte di questi ingrati figli non Ł 
ferace quel suolo». 
Come si desume dalla relazione, l�architetto Ignazio Stile, complimenta i prospetti per 
il prosciugamento del lago e mette in evidenza quelli che pongono impedimenti per 
sollevare gli abitanti che lavorano i terreni sul �bagnasciuga� del lago. Elogia altresì, 
Domenico Jatosti che, a sue spese, applicò un insieme di canaletti  sulla sponda della 
Petogna per rendere piø funzionali gli inghiottitoi naturali. Magnifica anche l�abate, 
don Giuseppe Lolli, il quale sensibile dall�affetto per il suo paese, senza interruzione 
prese parte attiva per il prosciugamento del lago; infatti, don Lolli Ł persuaso che per 
sollevare i Marsi dal tormento degli allagamenti, Ł indispensabile ristrutturare 
l�Emissario Romano; finchØ la sua lotta, sempre inasprita dalla sorda opposizione, 
ebbe risultato felice; per tale motivo, Giuseppe Lolli: si deve considerare, il precursore 
del prosciugamento del Fucino. L�architetto Ignazio Stile invece, Ł all’altezza ed Ł 
degno di ben figurare negli annali e negli archivi storici dell�evoluzione dell�Idraulica.  
La relazione dell�arch. Stile presenta un quadro esauriente dello stato dell�Emissario e 
del prosciugamento del Fucino lago; mette soprattutto in avviso per l�insensibile e 
attivissima reazione di tali: Carletti �dotto in idraulica� e del �professore� Li ppi, i quali 
sostenevano che era impossibile scaricare l�acqua del lago con un emissario. 
 

La relazione dell�architetto Stile, fece decidere il Governo ad intraprendere l�espurgo 
dell�antico Emissario, e nell�anno 1789 si mise mano all�opera e, giustamente, l�abate 
Lolli, fu deputato a sovrintendere i lavori. Questi sotto la direzione dell�arch. Stile, 
svolse un�attività senza pari, in poco tempo fece r ipulire centinaia di metri all�imbocco 
della galleria, i vari cunicoli e un elevato numero di pozzi, ma l�intraprendenza di don 
Lolli fu ostacolata e poi fermata dai disaccordi e dalla rivoluzione Francese. 
 

Dal 1783 al 1793, il livello dell�acqua del lago era rimasto stazionario e sebbene 
nell�ultimo periodo e fino al 1816 avesse iniziato ad aumentare, l�abate Lolli si rivolse 
con raccolte di firme e suppliche ai vari governi, che in quegli anni di agitazione si 
succedettero nel regno di Napoli. Solo Giuseppe Bonaparte, fu interessato a questa 
impresa: desiderò controllare i progetti e quanto a ltro, recandosi perfino sul luogo per 
vedere tutto con i propri occhi, ma malauguratamente, la breve durata del suo regno 
non gli permise di far riprendere i desiderati lavori. 
 

Intanto gli avversari al prosciugamento nell�insistere nei loro intrighi, ricorsero ad ogni 
mezzo, ottenendo che, il progetto dell�arch. Ignazio Stile fosse esaminato non da una 
commissione di tecnici esperti, ma dall�Accademia Storica di Napoli. 
 

Questi, nell�intento di esercitare pressioni sia sull�Accademia, sia sul Governo, tra i 
quali il già citato  Carletti, diffusero delle pubblicazioni povere di scienza: � Un certo 
non meglio identificato �Targioni� scrisse:  che un canale scoperto doveva seguire i 
Piani D�Alba e Palentini. �Gaetano La Pira�  invece, pretendeva di squarciare in altezza 
il Monte Salviano per farvi passare il suo importante canale inabissato. 
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Nel 1816 i Marsicani ricaddero nella desolazione e nella miseria, perchØ le acque del 
lago avevano raggiunto l�altezza di metri 6,083 sopra il livello che occupavano nel 
principio dell�escrescenza al finire dell�ultimo secolo. I Marsi ricorsero a Ferdinando I°,  
il quale incaricò di effettuare lo studio della sit uazione l�ingegnere capo, Giuliano De 
Fazio che, sulla scorta del rapporto dell�arch. Ignazio Stile, formulò il lavoro che nel 
Settembre del 1816 presentò al Direttore Generale del Genio Civile, che provvide a 
trasmetterlo al Consiglio Superiore di Ponti e Strade, il quale senza esitare approvò la 
ripresa dei lavori sospesi nel 1792. I nemici della bonifica del Fucino non desistettero 
dagli intrighi, e mentre essi tramavano magistralmente sul Consiglio della Provincia, 
facevano sollevare critiche ed ostacoli quasi insormontabili contro la decisione del Re 
e del Consiglio di Ponti e Strade: da un mineralogista �Carminantonio Lippi� di Napol i, 
fecero diffondere il grido d�allarme. 
Questo non fu in misura minore del �Targioni�  e del �La Pira� , al contrario, li oltrepassò 
per l�esuberanza e l�assurdità degli argomenti. Per  rendercene conto basta leggere 
qualcosa delle sue opere e, particolarmente questo titolo: 
�� «Canale delle Alpi per la congiunzione di tre mari, o vista di un monumento il piø 
magnifico, il piø utile e della piø grande durata, che potrebbe stabilirsi sul Moncenisio, 
per trasmettere alla posterità la piø remota il ric ordo dei prodigi operati nel 1814 e 
1815 dai potenti alleati di Francia per il riposo del mondo, contenente la teoria dei 
canali di navigazione nei terreni elevati, Napoli, 1818». Può darsi che  il �Lippi�  dopo 
essersi introdotto per le polverose e buie discenderie di chissà quali  miniere, spingeva 
la sua immaginazione tanto da a spiccare l�ardito volo di fantasia: non s�intimoriva di 
far levare l’ancora alle navi ed ai vascelli sulla sommità del Cenisio,  tantochØ, ritenne 
semplice, ed ancor piø economico, ricongiungere i due mari: Adriatico e Mediterraneo 
attraverso un pratico canale di navigazione, dando amichevole appuntamento nella 
parte piø irta dell�Appennino Centrale, precisamente nel Fucino, il quale, «ridotto a 
bacino di carenaggio doveva essere il grande serbatoio d�alimentazione di questo 
monumento idraulico di pubblica utilità, per traman dare ai posteri piø remoti il felice 
ritorno di S. M. Ferdinando I° sul trono, nell�anno  1815».  
Per dimostrare la stramberia ed il vaneggiamento del �professore Lippi� invocato con 
tanto strepito a difensore degli oppositori del prosciugamento del Fucino, basti sapere 
che egli scrisse: «di aver scoperto che le città di Ercolano e Pompei  erano si state 
distrutte, ma non a causa dell�eruzione del Vesuvio, ma: «per via umida». :��; 
 

Nel frattempo le combriccole formatesi a Napoli e le pretese del Consiglio di L�Aquila 
in favore e contro la riapertura dell�Emissario, sollevarono tale confusione che, il Re 
interpellò l�ingegnere Pietro Ferrari di Roma, mettendo da subito a sua disposizione, il 
conte Persichelli, direttore di Ponti e Strade, affinchØ rifacesse nuovi studi. 
 

L�ing. Pietro Ferrari eseguì lo studio con scrupolosità e con piø larghe  vedute del tutto 
simile a quello realizzato dall�architetto Ignazio Stile e dall�ingegnere Giuliano De 
Fazio, era tuttavia piø particolareggiato e poneva in evidenza, l�imprudenza di questi e 
quella del Consiglio Superiore, che aveva approvato le relazioni meno minuziose. 
 

Tra questi c�era: il maggiore del Genio 
Civile, Carlo Afan De Rivera, che era 
altresì dirigente dell�Ufficio Topografico 
del Regno. Il Direttore, per farsi un�idea 
al di sopra delle parti di una questione 
così ingarbugliata, si mise a studiare i 
progetti del prosciugamento del Fucino, 
ma tra i documenti che disponeva, ad 
eccezione dei pochissimi dati rilevati 
dell�abate Giuseppe Lolli, mancavano: 
�� la planimetria aggiornata del lago, le 
notificazioni idrologiche, le osservazioni 
idrografiche e perfino lo scandaglio; e 
pensare che si era discusso per piø di 
trent�anni, degenerando addirittura nel 
ridicolo, senza la minima conoscenza 

dell�argomento! erano manchevoli perfino le relazioni sull�Emissario di Claudio. 



 
Carlo Afan De Rivera, nel pubblicare la sua opera riuscì ad azzittire tutti quelli che, 
con i loro articoli suggestionavano l�opinione pubblica, rendendola vittima della propria 
inconsapevolezza. Nel 1824 tale genere di pubblicazione, gli fece conferire le nomine 
di Direttore Generale di Ponti e Strade, delle Acque e Foreste e della Caccia. 
A Ferdinando II°  successe Francesco I°  e, il Direttore di Ponti e Strade, consigliò al 
novello regnante, per assicurarsi la simpatia dei Marsicani, lo studio per il restauro 
dell�Emissario di Claudio. Ricevuta l�approvazione, nel 1825 fece controllare tutte le 
parti accessibili dell�Emissario, ricevendo anche 10.000 ducati. Per compiere i lavori, 
collaborò attivamente con i migliori ingegneri dell a sua amministrazione, affidando 
all�ing. Luigi Giura la direzione dei lavori. Nel 1835 si iniziò lo sgo rgo dell�Emissario 
che comportò notevoli difficoltà. La ripulitura ven ne completata nello stesso anno. 
 

L�opera eseguita dal direttore del Genio Civile, Carlo Afan De Rivera e dall�ingegner 
Giura, offrì i mezzi per redigere un progetto per prosciugare il Lago Fucino, progetto 
che l�abile Direttore di Ponti e Strade, compilò e pubblicò nell�anno 1836 con il titolo: 
Progetto della Restaurazione dell�Emissario di Claudio e dello Scolo del Fucino (19).  
 

Carlo Afan De Rivera era commendatore, aveva il grado di maggiore del Genio Civile 
ed era il direttore di Ponti e Strade del Regno di Napoli. «A seguito della realizzazione 
del Libro da Lui scritto, che Ł da considerare come �Tesi� di laurea in Ingegneria che: 
per completezza ed eccellenza dell�Opera, merita non solo il massimo dei voti ma, 
anche la Lode. Perciò, da adesso in poi sarà chiamato: Ingegnere ».  
 

Questo progetto venne sottoposto all�esame del Consiglio Superiore, che lo approvò 
dopo due anni. La Consulta di Stato e del Reale Decreto, in data 17 Luglio 1838, 
approvava la restaurazione dell�Emissario di Claudio da realizzare a spese dello 
Stato, però, questo si riservava di cederla a priva ti. Nel frattempo a Napoli si dibatteva 
tra la proposta dell�ing. Giura, alla quale aderiva anche Ferdinando II°  che desiderava 
la bonifica integrale dell�alveo del Lago, eseguito da privati e, quella dell�ingegnere 
Afan De Rivera che chiedeva che il prosciugamento fosse fatto a spese dello Stato. 
Intanto gli abitanti della Marsica, a seguito del rialzarsi del livello delle acque al punto 
di essere inghiottiti del lago, rinnovavano suppliche e lagnanze al Governo.  
Le conseguenze degli avvenimenti del 1848 e �49 e ancor piø gravi del 1850 e �51 
fecero dimenticare i lavori del Fucino. 
 

Nel 1846 ci fu un decrescimento che s�interruppe poi nel 1850; subito dopo seguì una 
nuova risalita; per tali motivi, i Marsicani replicarono al Re e al Ministero le suppliche 
sempre piø accorate. Questa volta i ripetuti lamenti mossero l�animo di Ferdinando II°,  
che si era finalmente liberato dalle inquietudini dei moti del 1848; perciò a seguito 
delle continue insistenze del 1850 e 1851 dei Marsicani, il Re, conoscendo la storia di 
Claudio e non volendo lui creare un nuovo Narciso, preferiva affidare l�opera del 
prosciugamento del Fucino ad una compagnia privata. Ordinò al Direttore Generale 
dei Lavori Pubblici di indire una gara d�appalto, affinchØ qualcuno potesse presentare 
l�offerta. Alla gara rispose il conte, Thomas Auguste Dagiout, un francese domiciliato 
a Napoli che, dopo avere visionato il progetto, nel Febbraio del 1852 presentò al Re 
una domanda di concessione, con la quale si vincolava a svolgere le opere a rischio e 
pericolo della Società che andrebbe a costituire, a  condizione però che tutte le terre 
prosciugate, emerse dalle acque, rimanessero proprietà del concessionario. 
 

Con Sovrana risoluzione presa nell�ordinario Consiglio di Stato, del 26 Aprile dello 
stesso anno, si consentiva il restauro dell�Emissario di Claudio ed il prosciugamento 
integrale del Lago Fucino, concedendo in cambio tutti i terreni emersi dalle acque. 
Con la concessione si faceva obbligo al Conte di costituire entro un anno, una Società 
che doveva chiamarsi �Anonima Regia Napolitana�  con sede nel Regno e se, in tale 
termine, non si fossero iniziati i lavori, la concessione sarebbe stata annullata.  
 

Frattanto i dirigenti amministrativi del Governo, sovente indegni, oltre che incapaci, 
indispettiti perchØ non avevano potuto mercanteggiare nulla per proprio conto in 
merito a questa attribuzione. Rassegnati che, sarebbe stato difficilissimo o addirittura 
impossibile, far rimuovere il Re dalla presa deliberazione, sottoposero la concessione 
ai piø ponderosi presupposti in modo da impressionare il concessionario e, mandare il 
tutto a �carte quarantotto� vale a dire a vuoto. 
 



 
 «Questo era un mezzo abilissimo, perchØ all�apparenza dava l�impressione di fare gli 
interessi dello Stato, tuttavia, all�opposto, si osteggiava in modo ignobile e disonesto il 
piano di lavoro e la determinazione del Sovrano».  
 

Thomas Dagiout non si sgomentò minimamente per ques ti disonorevoli intrighi. 
 

Nel frattempo l�anno assegnato per la formazione della Società  stava per terminare e, 
gli avversari, presuntuosi com�erano, pensavano che sarebbero tutti arretrati di fronte 
alle esuberanti spese ed i vincoli da loro inseriti nel contratto per l�esecuzione dei lavori 
e che, sarebbe stata respinta qualsiasi domanda di proroga; per questi presupposti, 
già pregustavano la gioia. Ciò nonostante le cose andarono diversamente,  perchØ 
questi oppositori, erano già stati smascherati dall �ing. Ignazio Stile. ChecchØ ne sia, 
sovente gli eventi sono piø vigorosi degli sforzi meglio architettati dai malvagi. Giunse 
finalmente il momento che tutto aveva a cambiare d�aspetto. L�eccesso del male la 
vinse al fine sulla forza di resistenza, ed il lungimirante desiderio di Giulio Cesare, � il 
piø raziocinante e grandioso imperatore di Roma, �  dopo tanti secoli di vicissitudini, 
stava per accedere nella fase della sua completa e definitiva realizzazione. 
 

    In data 2 Giugno 1853, il conte Thomas Dagiout depositava presso il Ministro l�atto 
di costituzione della Società e, a nome del Consiglio d�Amministrazione della stessa, 
sollecitava di stipulare il contratto con le condizioni per il prosciugamento integrale del 
Lago Fucino e la stipula della conclusiva concessione.  ��
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� Bassorilievi ritrovati nel Fucino e nell�incile Romano  
nel corso dei lavori del principe Torlonia 
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